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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00130773

ESC - Ente schedatore S156

ECP - Ente competente S156

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna in trono con Bambino e Santi

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI
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PVCC - Comune Firenze

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione statale

LDCN - Denominazione 
attuale

Palazzo del Bargello o del Podestà già del Capitano del Popolo

LDCU - Indirizzo v del Proconsolo, 4

LDCM - Denominazione 
raccolta

Museo Nazionale del Bargello

LDCS - Specifiche sala Carrand (del Duca d'Atene), parete di via Ghibellina

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero Collezione Carrand 2024

INVD - Data 1888/ 1924

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia FI

PRVC - Comune Firenze

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCM - Denominazione 
raccolta

Collezione Carrand

PRD - DATA

PRDU - Data uscita 1888

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTZS - Frazione di secolo ultimo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1475

DTSV - Validità post

DTSF - A 1499

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

maniera

AUTR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica
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AUTN - Nome scelto Foppa Vincenzo

AUTA - Dati anagrafici 1427-1430/ 1515-1516

AUTH - Sigla per citazione 00000380

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tavola/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 60

MISL - Larghezza 40

FRM - Formato rettangolare

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Dipinto a olio su tavola raffigurante la Madonna in trono col Bambino, 
quattro santi e due angeli. La tavola manca della cornice.

DESI - Codifica Iconclass
11 FF 42 2; 11 H (Sebastiano); 11 H (Giovanni Battista); 11 H 
(Giovanni Evangelista); 11 HH (Caterina d'Alessandria); 11 G 21

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti sacri: Personaggi: Madonna; Gesù Bambino; San Sebastiano; 
San Giovanni Battista; San Giovanni Evangelista; Santa Caterina 
d'Alessandria Figure: Angeli musicanti Attributi: (Madonna) libro; 
(San Giovanni Battista) croce; (San Giovanni Evangelista) calice col 
serpente; (Santa caterina d'Alessandria) ruota; (Angeli musicanti) 
liuto; zampogna.

L’opera non è praticamente stata studiata dopo le citazioni degli 
inventari SOLENNE (1888) e FERRI (1889), dove l’unica descrizione 
che si attaglia al dipinto è quella del n.1612 (SOLENNE), “Dipinto su 
Tavola. Vergine contornata dagli Angeli. Scuola lombarda (secolo 
XV)”, ripresa dal successivo inventario FERRI. Le schede 
dattiloscritte della collezione Carrand danno l’opera alla “Scuola di 
Foligno (?), sec.XV” (schede anonime, ma basate su note di I.B.
SUPINO rivista da F.ROSSI nel primo dopoguerra come direttore del 
Bargello; com.or.del caposervizio del museo, Moscadelli), ma il 
dipinto non compare in nessuna guida del Bargello; è stato esposto alla 
mostra per il centenario della donazione Carrand allo stesso museo 
senza peraltro apparire in catalogo (1989). Un’attribuzione al pittore 
tardo-quattrocentesco Luca Baudo, attivo in Liguria alla fine del sec.
XV, è stata avanzata da Franco MORO in un articolo su “Paragone” di 
cui, purtroppo, attualmente mancano ulteriori notizie. Malgrado alcune 
somiglianze esteriori l’opera non sembra appartenere alla scuola di 
Foligno, che raggruppa artisti di educazione culturale diversa: qualche 
vago paragone con l’umbro Bernardino di Mariotto, attivo dal 1497 al 
1566, porta fuori strada per l’epoca troppo avanzata. Il trono costruito 
così e con lastre decorate a grottesche è assai usato da Ludovico Brea, 
nato a Nizza nel 1443 circa e morto nel 1523, influenzate da Justus d’
Alemania, dal Foppa o dal Perugino: due sue Madonne in trono col 
Bambino ricordano nel trono e, per la prima, anche negli angioletti 
musicanti in piedi sui braccioli, quella del Bargello [pubblicate 
entrambe in B.BERENSON, Italian Pictures of the Renaissance. 
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NSC - Notizie storico-critiche

Central Italian and North Italian Schools, London s.d. (c.1963), fig.
1204 e 1206, “homeless”]. Vincenzo Foppa è il punto di contatto tra le 
opere di Ludovico Brea e la Madonna Carrand, che è sicuramente di 
ambiente lombardo: il motivo del libro aperto, per esempio, è tipico 
delle donne giovanili del Foppa (Madonna del Libro, Milano,Castello 
Sforzesco, databile verso il 1460), i volti tondeggianti ed il tipo del 
Bambino sono caratteristici delle sue cose più tarde, ed il pavimento è 
identico a quello dell’elemento centrale della pala, di Brera, del 1475 
(da Santa Maria delle Grazie a Bergamo). Oltre a Vincenzo Foppa, il 
nostro dipinto richiama motivi del Borgognone, seguace di Vincenzo, 
nelle figure (la Madonna del libro con il Bambino, Santa Chiara ed un 
certosino ancora a Brera, detta la Madonna del certosino) e, ancora, 
per il Bambino, quello della Madonna in trono con due Santi ed un 
devoto del più fedele seguace del Borgognone, Ambrogio Bevilacqua, 
documentato dal 1481 al 1512 (l’opera, a Brera, è del 1502). La nostra 
tavola, di qualità non elevatissima soprattutto in certi scorci (si notino i 
piedi dei due San Giovanni), è caratterizzata da un vivo senso del 
colore e del particolare decorato, che diffonde una preziosità un po’ 
“provincialeggiante” tra le figure solide e ben piantate, tranne forse il 
Battista e Sebastiano nei quali la spiritualità è più forte. Il San 
Giovanni Evangelista, che è stato scambiato per una donna o per un 
santo diacono (schede Carrand), stringe nella sinistra il calice 
avvelenato che gli fu dato da bere per dimostrare la sua fede, e che 
dopo la sua benedizione non gli recò alcun male. La tavola potrebbe 
essere stata tagliata ai lati perché i Santi sono troppo a ridosso dei 
bordi (a Sebastiano manca addirittura tutto il piede destro). Dovrebbe 
essere attribuita ad un pittore molto vicino al Foppa, forse un suo 
allievo, sicuramente un lombardo non milanese pro-leonardesco, che 
deve averla eseguita negli ultimi decenni del XV secolo (tra gli altri 
motivi stilistici, il tipo delle grottesche e la forma a bucranio dello 
stemma sul basamento del trono).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione legato

ACQN - Nome Carrand Louis

ACQD - Data acquisizione 1888

ACQL - Luogo acquisizione FI/ Firenze

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Comune di Firenze, in deposito perpetuo al Museo nazionale del 
Bargello (R. D. 3/3/1932).

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 337608

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTT - Denominazione Inventario Solenne

FNTD - Data 1888
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FNTF - Foglio/Carta n. 1612

FNTN - Nome archivio Firenze/ Museo Nazionale del Bargello

FNTS - Posizione s.s.

FNTI - Codice identificativo Bargello Solenne

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTA - Autore Ferri P. N.

FNTT - Denominazione
Inventario degli Oggetti d'Arte e di Antichità componenti il legato 
Carrand

FNTD - Data 1889

FNTF - Foglio/Carta n. 2024 (12)

FNTN - Nome archivio Firenze/ Museo Nazionale del Bargello

FNTS - Posizione s.s.

FNTI - Codice identificativo Bargello legato Carrand

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda inventariale

FNTA - Autore Supino I. B./ Rossi F.

FNTT - Denominazione schede dattiloscritte della collezione Carrand

FNTD - Data 1889

FNTF - Foglio/Carta n. 2024

FNTN - Nome archivio Firenze/ Museo Nazionale del Bargello

FNTS - Posizione s.s.

FNTI - Codice identificativo Bargello schde 1889

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda

FNTT - Denominazione
scheda-cartellino in occasione della mostra Arti del Medio Evo e del 
Rinascimento. Omaggio ai Carrand 1889-1989

FNTD - Data 1989

FNTN - Nome archivio Firenze/ Museo Nazionale del Bargello

FNTS - Posizione s.s.

FNTI - Codice identificativo Bargello scheda 1989

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo
Arti del Medio Evo e del Rinascimento. Omaggio ai Carrand 1889-
1989

MSTL - Luogo Firenze

MSTD - Data 1989

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1991
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CMPN - Nome Landi F.

FUR - Funzionario 
responsabile

Meloni S.


